


Il legame di Siena con il cavallo è sancito dalla storia e dai valori che la 
nostra città ha saputo tramandare nel tempo. Questa iniziativa, giunta 
alla sua seconda edizione, è parte di questa cultura, testimonianza del 
profondo amore che i senesi conservano per questo animale. A Siena 
il cavallo non solo fa sognare e a volte fa gioire, ma è da una parte un 
vero e proprio simbolo, dall’altra ha contributo a creare competenze e 
professionalità nei numerosi allevamenti di grande qualità che fanno 
riferimento al territorio senese. 

La seconda edizione della “Rassegna di puledri anglo-arabi”, oltretutto 
realizzata ancora in un luogo che questa amministrazione vuole valo-
rizzare come la Fortezza Medicea, testimonia anche tutta l’operosità e 
l’impegno di tanti proprietari. Tempo, competenza e risorse spesi per 
portare avanti una passione che investe addetti ai lavori, appassionati, 
senesi e non e che ha a cuore la cura e la crescita di un settore che in 
questi anni ha dovuto affrontare tante avversità. Siena sa distinguersi 
anche in questo settore: questa passione non è mai scemata, anzi negli 
ultimi tempi ha avuto nuovo impulso, grazie proprio alla dedizione 
dell’Associazione Anglo Arabo Corse.

L’amministrazione comunale, per quanto di sua competenza, ha volu-
to riconoscere questo impegno e questa passione anche supportando 
questa iniziativa. Credo oltretutto che realizzare questa rassegna in 
un luogo accessibile a tutti possa contribuire ad avvicinare ulterior-
mente anche le giovani generazioni e coloro che hanno meno contatti 
con questi stupendi animali. Una manifestazione, dunque, non solo 
per addetti ai lavori e allevatori, di cui comunque premia il lavoro di 
grande qualità.

Dedico anche un ultimo pensiero allo spazio nel quale la “rassegna” è 
organizzata quest’anno. Vogliamo infatti che la Fortezza Medicea sia 
un luogo fruito dai senesi durante tutto l’anno, uno spazio per citta-
dini, famiglie, anziani e più giovani: anche grazie a queste iniziative 
possiamo riscoprire il suo valore per la nostra comunità.

Il Sindaco di Siena
Nicoletta Fabio



Ritrovarsi a questo appuntamento ad un anno di distanza dalla prima 
edizione è per me tanto appassionante quanto emozionante: se orga-
nizzare per la prima volta un evento del genere non è stato semplice 
riuscire a darne continuità ha richiesto davvero tantissimo impegno.
Non posso nascondere che i risultati dell’edizione dello scorso anno 
sono andati oltre ogni più roseo auspicio sia in termini di partecipa-
zione di pubblico che in termini di qualità del parco equino che è stato 
presentato.

È doveroso sottolineare come dei 25 puledri di 2 anni che sono sfilati 
nel meraviglioso contesto della fortezza medicea ben 19 sono riusciti 
a scendere in pista e 10 di loro hanno addirittura vinto almeno una 
corsa. Questi numeri rappresentano un biglietto da visita che pochis-
sime manifestazioni analoghe a questa possono vantare e stanno a te-
stimoniare che il lavoro svolto dagli allevatori del nostro territorio è 
indirizzato nella direzione giusta.
Quest’anno la rassegna del cavallo anglo arabo viene impreziosita dal 
concomitante svolgimento della ‘Fattoria in fortezza’ che permetterà 
di ampliare la platea di spettatori che parteciperanno all’evento con un 
occhio di riguardo anche verso i più piccoli.

Lasciatemi ringraziare tutti gli attori che ci hanno permesso di esse-
re nuovamente qui: l’amministrazione comunale di Siena che non ha 
fatto mai mancare il proprio sostegno, tutto lo staff del consiglio diret-
tivo della nostra associazione che ha lavorato alacremente per la rea-
lizzazione di ogni particolare della manifestazione, i proprietari degli 
stalloni che saranno presenti in fortezza dove metteranno a disposi-
zione degli allevatori delle monte gratuite, gli artisti senesi che hanno 
donato alcune loro opere per le premiazioni, la LILT – Lega Italiana 
Lotta Tumori di Siena con cui è iniziata una proficua collaborazione e 
i numerosi sponsor che ci hanno sostenuto per l’organizzazione dell’e-
vento.

Mi congedo con l’augurio di rivedersi nuovamente nel 2024 con un’e-
dizione, se possibile, ancora migliore delle precedenti.
 

Luigi Carli
Presidente Associazione Anglo Arabo Corse
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BOSARDO

MASCHIO, 2016 AA (55,14%)
BOMBOLINO X QUATTRIN

Allevatore: Ezio Angelo Montesu

Risultati: 11 corse , 2 vittorie e 5 piazzati.

Nella sua carriera ha affrontato i migliori cavalli anglo-arabi a fondo 
inglese della sua generazione: Carilbom, Bontour, Anacleto, Silbom-
ba.
Debutta a Firenze in seconda posizione dietro ad Anacleto, poi terzo 
dietro Carilbom e Bontour. Si posiziona quarto al Derby di Napoli 
e al Criterium d’Autunno dell’Anglo-arabo e, terzo al Derby Sardo. 
Vince il premio Frank Stella e il premio Dr Devious a Firenze.

Vittima di un infortunio, non ha potuto esprimere tutto il suo poten-
ziale, che non ha nulla da invidiare a quello dei rivali fondo inglese 
con i quali si è confrontato in pista.

Per i risultati conseguiti in pista e per la sua genealogia, unico 
anglo-arabo a fondo arabo figlio diretto di Bombolino in razza, si 
candida ad essere il prosecutore ideale della linea a fondo arabo di 
Bombolino.

RIBELLE DA CLODIA 31,52% 
dieci anni nato nel 2013 ha vinto in carriera 126 mila euro. 
Figlio di Bombolino e la purosangue Smolet di origini irlande-
si,ha preso parte a 59 corse fino a nove anni, con 22 vittorie e 
27 piazzamenti.
terminata la sua carriera in pista dove ha vinto su distanze 
diverse dai mille ai duemila metri, ha corso anche in provincia 
in molti palii.

URON a.a. 25,39%   2013
Figlio del psi Dr Devious, che tanto ha dato nell’incrocio con le 
fattrici anglo arabe, e di Nakatal da Oscar Dey, Uron ha vinto 
in corsa oltre 21mila euro con 6 primi, 5 secondi e 6 terzi.  E’ 
alla sua seconda stagione come stallone: il primo prodotto è 
un maschio nato questa primavera dalla fattrice Buriana da 
Clodia. Uron porta in linea materna il sangue di due cavalle 
vincitrici come Verbena Rosa e Zodiaca, perché la madre di 
Uron è sorella della loro madre. Uron ha vinto anche il palio di 
Piancastagnaio nel 2018 adattandosi bene anche alle piste non 
regolari. Come lo scorso anno, ha vinto in corsa oltre 21 mila 
nelle sue poche apparizioni del 2023.



Zio Fester
Anglo arabo a fondo arabo 50,86 per cento
Nato 2015 Da Vidoc III e Zeta de Ureco
Vince 11 corse in carriera per un totale di 31mila euro
È imbattuto nelle corse a fondo arabo in Sardegna dall’ età di 4 
anni fino all’ ultima comparizione 2 anni fa.
Nel 2023 ha vinto 2 corse in ippodromo anche contro i fondo 
inglese:1 discendente al Visarno e 1 discendente a Livorno. 
Un ottimo modello pronto per dare un contributo importante 
all’allevamento anche grazie al sua fondo arabo e il sangue 
antico che porta nella sua genetica.

LORD DE BONORVA

MASCHIO, 2004 AA (25,84%)
DR DEVIOUS X SPARTANA

Allevatore: Salvatore Testoni
Risultati: 9 corse vinte e 19 piazzati, per un totale di circa 
61.000 euro.
Discendenti: In pista sono entrati 22 figli, tra cui 12 vincitori.
Tra questi ci sono:
• VANADIO DA CLODIA: 11 corse, 8 vittorie, tra cui 5 Gran 
Premi, e 3 piazzati
• BRICCONA DA CLODIA: vincitrice del palio di FERMO, 
ALLUMIERE e RIPALIMOSAMI.  In ippodromo 33 corse, 3 
vittorie e 26 piazzati
• CALLIOPE DA CLODIA vincitrice del palio di FERMO, 
ASTI e FERRARA. In ippodromo 23 corse 3 vittorie e 17 
piazzati
• TERRIBILE DA CLODIA 12 corse, 3 vittorie e 7 piazzati
Per quanto riguarda le genetica, Lord De Bonorva conserva 
linee genetiche inglesi e A-A di tutto rispetto: Dr Devious è 
stato uno dei migliori stalloni PSI avuti in Italia e Spartana una 
delle migliori fattrici della Sardegna, madre anche di Bartolo e 
Ispanico Sauro.




